
       

 

 

 

 

 

 

 

Schede sintetiche sull’Europa 

a cura di 

Carlo Leoni 

Esperto Alta Scuola Spi Luciano Lama 

                     

  



Al voto, al voto! 

 

Il Consiglio dell’Unione Europea ha deciso all’unanimità che nei 27 Stati 

membri le lezioni per il rinnovo del Parlamento Europeo si terranno tra il 6 e il 

9 giugno 2024, lasciando ad ogni Stato membro la libertà di organizzarle in uno 

o più di questi giorni. 

In Italia le urne saranno aperte sabato 8 e domenica 9 giugno per eleggere 76 

parlamentari.  

Ai sensi della legge elettorale europea, tutti i paesi membri devono usare un 

sistema elettorale proporzionale in modo da assicurare alle diverse liste un 

numero di posti corrispondente ai voti ricevuti.  

In Italia c’è il voto di preferenza, che dà agli elettori la possibilità di indicare, 

nell’ambito della medesima lista, da una a tre preferenze, votando, nel caso di 

due o di tre preferenze, candidati di sesso diverso. 

Nel 2009 è stata introdotta dal Parlamento italiano una soglia di sbarramento del 

4% per concorrere all’assegnazione dei posti disponibili. Le liste che non 

dovessero raggiungere questa percentuale di consensi non eleggeranno nessun 

parlamentare.  

Ci si può candidare anche in un Paese diverso da quello dell’Unione Europea in 

cui si ha la cittadinanza. 

Che cosa è lo “Spitzenkandidat”? E’ il capo di una lista che si indica come 

Presidente della Commissione nel caso di successo elettorale. Nel 2014 questa 

metodologia fu usata per la prima volta e venne eletto Presidente della 

Commissione Jean-Claud Junker che era appunto Spitzenkandidat del PPE. 

Ma non si tratta di elezione popolare diretta. Formalmente sarà sempre il 

Parlamento Europeo ad eleggerlo, su proposta del Consiglio dei Capi di Stato e 

di Governo. 

 

 


